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Miracoli e Marsura 
Se la Feralpi Salò
è fabbrica di talenti
È la squadra più giovane della Prima Divisione
Scienza: «Inseguiamo i playoff, giusto crederci»

DAVIDE LONGO

La vittoria in trasferta sul
campo dell’AlbinoLeffe ha ria
perto i giochi per il nono posto
che qualifica ai playoff, ma co
munque vada a finire, la sta
gione della Feralpi Salò è già
un successo. La formazione
del presidente Pasini, con una
media età di 22 anni, è la più
giovane in Prima Divisione e
ha messo in mostra alcuni ra
gazzi davvero interessanti.
«Siamo andati oltre le aspetta
tive — afferma il tecnico Giu
seppe Scienza, oltre 100 pre
senze in A da giocatore — per
ché il nostro obiettivo in que
s t a  s t a g i o n e  s e n z a
retrocessioni era soltanto di
puntare sui giovani, in modo
tale da avere l’anno prossimo
un nucleo collaudato di 78 ra
gazzi sui quali fare affidamen
to. Non inseguivamo i playoff,
ma i risultati sono stati positivi
ed ora è giusto crederci. L’uni
co rammarico è per qualche
infortunio di troppo che ci ha
condizionato». 

Con El Shaarawy I gioielli più

brillanti in esposizione sul
Garda rispondono al nome di
Luca Miracoli e Davide Marsu
ra. Il primo, classe ‘92, 12 gol
in stagione, è un centravanti
ed è al secondo anno con la Fe
ralpi Salò. È in prestito secco,
il suo cartellino è in compro
prietà fra Genoa e Varese. Con
il grifone ha vinto un campio
nato Primavera nella squadra
che aveva Perin in porta ed El
Shaarawy in attacco: «Luca —
racconta Scienza — dopo un
anno di apprendistato ora sta
mostrando tutte le sue qualità.
È un attaccante che segna, ma
lavora anche tanto per la squa
dra, è il nostro primo difenso
re. E poi è un grande lavorato
re: quest’estate dopo le Uni
versiadi si è presentato in riti
ro senza un giorno di ferie». Al
suo fianco gioca Davide Mar
sura, classe ‘94, 8 reti in stagio
ne, secondo molti il miglior ta
lento in assoluto di tutta la Le
ga Pro. È al primo anno con i
gardesani e viene dalla Prima
vera dell’Udinese, squadra che
ne detiene il cartellino e dove
era il «cocco» di Alexis San
chez. «Nel girone di andata è
stato devastante — racconta

Scienza — poi nel ritorno han
no iniziato a curarlo di più, ma
ha avuto lo stesso un rendi
mento altissimo. Lui è un
esterno offensivo con ottime
qualità tecniche e notevole
senso del gol. Sono certo che
sia lui, sia Miracoli, ma anche
il nostro terzino sinistro Del
l’Orco, un altro ‘94, nei prossi
mi anni avranno una chance in
Serie A. Starà a loro saperla
sfruttare».

In  serenità L’anno prossimo
tutti e tre torneranno alla casa
madre. Il rischio per i bresciani
è di far sbocciare talenti e di ri
trovarsi a fine anno a dover ri
costruire da zero, ma Scienza
vede l’aspetto positivo: «Pun
tiamo ad avere altri prestiti —
spiega convinto — perché le
squadre di categoria superiore
hanno capito che qui c’è una
società sana, senza pressioni
esagerate, abituata a lavorare
con i giovani». Un ambiente
ideale, per molti aspetti, an
che per un allenatore... «È ve
ro, io qua sto benissimo, il mio
contratto scade nel 2015, e se
alla società vado bene…».
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LA TOP 11 IN PANCHINA C’È SCIENZA

4-2-3-1

All: Scienza
(Feralpi Salò)

DALLE VEDOVE
(Lumezzane, ’94)

SPANÒ
(Pro Patria, ’94)

GIORGI
(Cremonese, ’92)

ZULLO
(Monza, ’90)

CERNIGLIA
(Pergolettese, ’94)

GUALDI
(Renate, ’89)

FLORIAN
(Renate, ’87)

MARSURA
(Feralpi Salò, ’94)

FINOTTO
(Monza, ’94)

CECCARELLI
(Feralpi Salò, ’92)

OLIBONI
(Castiglione, ’93)

GDS

Luca Miracoli, 
21 anni, 
nell’ultima 
amichevole 
estiva contro 
l’Inter
FOTOGRAMMA

TUTTO IL CALCIO LOMBARDO
su milombardia.gazzetta.ita

«Monza, sarai il mio 
trampolino di lancio»

MATTEO DELBUE
MONZA

Metti l’operosità veneta
con l’intraprendenza brianzola.
Ne uscirà un mix esplosivo co
me i muscoli di Mattia Finotto,
bomber del Monza, classe 1992,
nato e cresciuto nel Trevigiano,
a Pieve di Soligo. Il biondo at
taccante tutto corsa e determi
nazione non sembra al momen
to soffrire di saudade: l’anno
scorso, nella prima stagione a
Monza, Finotto ha realizzato 10
reti nella regular season e una
nella (sfortunata) finale playoff
contro il Venezia, mentre ora è a
quota 8 gol in campionato e 3 in
Coppa Italia. «Se vuoi fare il cal
ciatore sai che devi spostarti —
afferma determinato Finotto —.
Prima di arrivare in Brianza
avevo fatto anche un periodo
di ritiro con la Paganese:
quando hai un sogno da
realizzare, la distanza
da casa non può fer
marti». 

Gavetta Fi
notto ha fatto il
grande salto nel
calcio che conta tre
anni fa, dopo la ga
vetta nella provin
cia trevigiana.
Le 10 reti mes

se a segno nel campionato di Ec
cellenza 2010/11 con l’Ardita di
Moriago, unite al titolo di cam
pione d’Italia juniores con la 
rappresentativa del Veneto, lo 
hanno proiettato nel professio
nismo. «Quando giocavo in Ec
cellenza vedevo il calcio come
un hobby — confessa Finotto
—. Poi la Sambonifacese mi ha
aperto le porte della Lega Pro:
allora ho capito che potevo far
diventare un lavoro il mio pas
satempo». 

Double Il presente di Finotto
ha i colori bianco e rossi del
Monza. Grazie a prestazioni da
sette in pagella, l’ultima dome
nica nel derby lombardo vinto
contro il Mantova, l’attaccante

veneto ha stravolto le
gerarchie facendosi
preferire a due pezzi

da novanta co
me Siniga

glia e De
Cenco.
« S p e 

ro che Monza sia il tram
polino di lancio per la mia

carriera — conclude il bom
ber —. Con i miei gol sogno

di aiutare la squadra a raggiun
gere presto la promozione nella
Lega Pro unica, con la conquista
della Coppa Italia di categoria
come ciliegina sulla torta».
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3
domande a...

LUCA
CHIAPPINO

ALLENATORE

«Luca sfonderà 
Già da ragazzo 
aveva le doti 
per arrivare»

Luca Chiappino, allenatore di
Luca Miracoli nella Primavera
del Genoa campione d’Italia 
nel 2010.

1  Sorpreso  dalla  stagione
di Miracoli?
«Per nulla. Già ai tempi delle
giovanili rossoblù si vedeva
che aveva le doti importanti
per un calciatore, sia per tecni
ca sia per personalità».

2 Dal punto di vista carat
teriale che cosa l’aveva col
pita?
«Era attento negli allenamen
ti, tanta voglia di imparare e
un rispetto assoluto delle rego
le, cosa non facilissima da tro
vare al giorno d’oggi. Anche
quando non aveva spazio sa
peva aspettare il suo momen
to. Inoltre sapeva fare gruppo
e compiere scelte importanti.
Dalla Primavera del Genoa de
cise di andare alla Valenzana,
club di Seconda Divisione in
crisi economica, ma lui voleva
giocare con i grandi».

3  E  tecnicamente  che  ca
ratteristiche aveva?
«Alto, con un ottimo colpo di
testa e una buona tecnica. A
prima vista poteva apparire
“grezzo” perché commetteva
errori evidenti, ma la tecnica è
sempre stata buona. Per me ha
tutto per arrivare in alto».

d.lon.




